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ESPERTO IN PARTECIPAZIONE CON I MINORI MIGRANTI 

PROGETTI PRAESIDIUM, PROTECTION FIRST, TUTTOMONDO 

 

TERMINI DI RIFERIMENTO 
 

 
RUOLO:                  Child Participation Expert 

AREA/DIPARTIMENTO:                Dipartimento Protezione – Div. Programmi Ita-EU 

SEDE DI LAVORO:  Roma 

REFERENTE:   Coordinatore progetto Praesidium – Project Manager 
Protection First - Coordinatore progetto TuttoMondo 

RESPONSABILITÀ DI GESTIONE: nessuna 

RESPONSABILITÀ DI BUDGET: nessuna 
 
TIPOLOGIA DI CONTRATTO: 
 
DURATA: 

 
progetto (sostituzione maternità) 
 
6 mesi (15 aprile – 15 ottobre 2014) 
 

SALARIO DI RIFERIMENTO 
 
All’interno di un intervallo di retribuzione lorda mensile 
compresa tra 1.600 a 1.900 Euro a seconda dell’esperienza e 
delle competenze. 

 

 

PRESENTAZIONE DI SAVE THE CHILDREN ITALIA 

Save the Children è la più grande organizzazione internazionale indipendente che lavora per 
migliorare concretamente la vita dei bambini in Italia e nel mondo. 

LA NOSTRA VISIONE Un mondo in cui ad ogni bambino sia garantito il diritto alla 
sopravvivenza, alla protezione, allo sviluppo e alla partecipazione. 

LA NOSTRA MISSIONE Promuovere miglioramenti significativi nel modo in cui il mondo si 
rivolge ai bambini e ottenere cambiamenti immediati e duraturi nelle loro vite. 

Save the Children Italia è stata fondata nel 1998 ed è oggi un importante membro di Save the 
Children International. 

I nostri Valori: 

TRASPARENZA: siamo personalmente responsabili nell’utilizzare le nostre risorse in modo 
efficiente, lavoriamo per ottenere risultati misurabili e tangibili, e adottiamo il massimo livello di 
trasparenza di fronte a donatori, partner e, più di ogni altro, bambini. 

AMBIZIONE: siamo esigenti con noi stessi e i nostri colleghi, stabiliamo obiettivi ambiziosi e ci 
impegniamo per migliorare la qualità di tutto ciò che facciamo per i bambini. 

COLLABORAZIONE: Perseguiamo il rispetto reciproco, valorizziamo le diversità, e lavoriamo 
con i partner, unendo le forze a livello globale, per migliorare la vita dei bambini. 

CREATIVITA’: Siamo aperti a nuove idee, ci adoperiamo per il cambiamento, e siamo pronti ad 
assumerci rischi per sviluppare soluzioni sostenibili per e con i bambini.  
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INTEGRITA’: Lavoriamo aspirando sempre al massimo livello di onestà morale e 
comportamentale; non compromettiamo mai la nostra reputazione e agiamo sempre nel 
superiore interesse dei bambini. 

Save the Children dal 1919 lotta per i diritti dei bambini e per migliorare le loro condizioni di vita 
in tutto il mondo.  

Save the Children sviluppa progetti che consentono miglioramenti sostenibili e di lungo periodo a 
beneficio dei bambini, lavorando a stretto contatto con le comunità locali; porta aiuti immediati, 
assistenza e sostegno alle famiglie e ai bambini in situazioni di emergenza, createsi a causa di 
calamità naturali o di guerre. 

 

LA CHILD SAFEGUARDING: 
Save the Children vuole essere un’organizzazione sicura per le bambine, i bambini e gli 
adolescenti.  
Tutti coloro che collaborano a qualunque titolo con Save the Children devono essere resi 
pienamente consapevoli dell’esistenza di rischi di abuso e sfruttamento sessuale a danno delle 
bambine, dei bambini e degli adolescenti.  
Save the Children intende fare tutto quanto sia in suo potere per prevenire, segnalare e 
rispondere a tali problemi.  
Il personale di Save the Children, il personale di organizzazioni Partner ed i loro rappresentanti 
dovranno sempre dimostrare i più alti standard di comportamento nei confronti di bambine/i e 
adolescenti, così come indicati nella presente Policy sulla Tutela di Bambine, Bambini e 
Adolescenti (di seguito “la Policy”). Tali standard si applicano sia alla vita privata che a quella 
professionale del personale e di chiunque rappresenti l’organizzazione. 

 

SCOPO DELLA FUNZIONE 

Save the Children sviluppa in Italia e in Europa programmi di protezione rivolti sia a minori 
migranti e di origine straniera che a minori italiani in situazione di marginalità sociale e a rischio di 
sfruttamento e abuso. All’interno di questi promuove la partecipazione come diritto e come 
metodologia di intervento nella convinzione che essa renda più capaci di diventare soggetti attivi 
e consapevoli, di contrastare e superare le situazioni di povertà, discriminazione e disuguaglianza 
in cui si vive. Poterla assicurare a questi gruppi di minori risulta prioritario e richiede di pensare 
strategie e pratiche per lavorare con modalità adeguate. Obiettivo principale del lavoro 
dell'esperto in partecipazione è dunque rafforzare la protezione dei minori attraverso attività di 
partecipazione e ascolto. 
 
Nell'ambito del progetto Praesidium, volto a  rafforzare la capacità di gestione dei flussi migratori 
misti che interessano in particolare la frontiera sud dell’Italia e implementato in partenariato con 
OIM, UNHCR e CRI e in coordinamento con il Ministero dell’Interno, l’esperto in 
partecipazione è responsabile della realizzazione di attività di formazione rivolta agli operatori 
delle comunità per minori e di attività consultazione dei minori migranti durante la prima 
accoglienza. L'attività sarà realizzata attraverso la metodologia sviluppata da Save the Children, e 
sotto il coordinamento e la supervisione del Coordinatore del progetto. Entrambe queste attività 
mirano a migliorare e rafforzare la capacità di ascolto dei minori non accompagnati arrivati via 
mare in Puglia, Sicilia e Calabria. 
 
Nell'ambito del progetto "Protection First: identificazione, prevenzione ed assistenza a minori 
vittime e a rischio di traffico e sfruttamento", volto a migliore la conoscenza sulla tematica della 
tratta dei minori, a prevenire la tratta dei minori e a proteggere coloro che sono a rischio e vittime 
di violenza e sfruttamento, e implementato in partenariato con On the Road Onlus, Dedalus, 
Stiching Defence for Children International Nederland – ECPAT, Salavati Copiii Organization – 
Save the Children Romania, l’esperto in partecipazione è responsabile, fino a giugno 2014, della 
realizzazione di attività di consultazione dei minori e della supervisione dello sviluppo di 
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strumenti realizzati dai diversi partner in ciascun paese di implementazione del progetto. L'attività 
sarà realizzata attraverso la metodologia sviluppata da Save the Children e sotto il coordinamento 
e la supervisione del Project Manager del progetto Protection First. 
 
Il progetto TuttoMondo intende favorire i processi di integrazione dei minori destinatari del 
progetto nel territorio di riferimento, agevolando l’accesso all’informazione legale e 
promuovendo il dialogo interculturale, attraverso la rete con le scuole del territorio.  
L'esperto di partecipazione, sotto il coordinamento e la supervisione del Coordinatore del 

progetto, è responsabile della supervisione delle attività di partecipazione, della 
somministrazione di  questionari di valutazione finale ai ragazzi, del monitoraggio e della 
valutazione delle attività laboratoriali svolte nell'ambito del progetto. 

 

COMPITI E RESPONSABILITÀ: 

Raggiungimento degli obiettivi progettuali 

Il/la esperto/a in partecipazione con i minori migranti è responsabile del perseguimento dei 
seguenti obiettivi progettuali realizzati da Save the Children Italia nell’ambito dell’intervento 
sviluppato dall’organizzazione nel progetto Praesidium (1), Protection First (2) e TuttoMondo 
(3): 

 
1. Garantire la partecipazione e l’ascolto dei minori non accompagnati arrivati via mare in 

Sicilia, Puglia e Calabria, attraverso la realizzazione di attività di consultazione con i 
minori nei Centri di prima accoglienza e attività di formazione rivolte agli operatori 
delle comunità per minori, che prevedono l’utilizzo di moduli, strumenti e metodi 
sviluppati dall’Organizzazione. 

2. Supervisionare, guidare e monitorare, fino a giugno 2014, i partner nella 
implementazione delle attività di partecipazione, assicurando l’ascolto effettivo dei 
minori e l’utilizzo di strumenti rilevanti, appropriati e child friendly; supervisionare i 
partner di progetto italiani ed europei nello sviluppo di 1 strumento di sensibilizzazione 
dei minori sui meccanismi di tratta e sfruttamento, ( 1 strumento per ogni paese) ed 1 
strumento, (1 per ogni paese), di autovalutazione dei minori stessi per l’identificazione 
di situazioni a rischio e vulnerabilità di tratta e sfruttamento; 

3. Supervisionare le attività di partecipazione; somministrare questionari di valutazione 
finale ai ragazzi, partecipare alle attività di monitoring and evaluation delle attività 
laboratoriali svolte nell'ambito del progetto. 

 

Rappresentanza 

• mantenere contatti con gli operatori dei Team Praesidium che operano in Sicilia, Puglia e 
Calabria; 

• mantenere contatti con gli operatori delle comunità per minori in cui si interviene con 
attività formative;  

• realizzare attività di networking al fine di diffondere la conoscenza degli strumenti e delle 
tecniche di partecipazione e consultazione con i minori migranti; 

• mantenere contatti con i partner italiani ed internazionali del progetto Protection First. 

 

Reportistica 

• È responsabile della redazione di rapporti mensili sulle attività realizzate e sugli output 
raggiunti (quantitativi e qualitativi); 

• È responsabile della redazione di un rapporto sulle attività di partecipazione nell'ambito 
del progetto Tuttomondo; 
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• È responsabile di rendicontare le spese sostenute secondo i requisiti e i formati degli enti 
finanziatori. 

 
Lavoro in team 

• Comunica e si relaziona con i componenti dello staff progettuale e del Dipartimento 
Protezione per agevolare il raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

 

ESPERIENZE E QUALIFICHE: 

• Laurea in Scienze dell’Educazione, Scienze della Formazione o Psicologia 
• Un minimo di 3 anni di esperienza professionale nel settore educativo in contesti di 

rischio e marginalità sociale 
• Comprovata conoscenza ed esperienza nell’utilizzo delle tecniche di consultazione con i 

minori in contesti di rischio e marginalità sociale e nella formazione e facilitazione di 
gruppi di lavoro di operatori del settore educativo  

• Buona conoscenza dei temi legati ai diritti dell’infanzia ed in particolare del sistema di 
protezione dei minori stranieri non accompagnati  

• Ottime doti di comunicazione, disponibile, capace di costruire relazioni e di rapportarsi 
con partner progettuali  

• Eccellente predisposizione per il lavoro di squadra e attitudine al lavoro con i minori 
migranti in contesti informali 

• Una persona dinamica, creativa e propositiva, capace di lavorare in autonomia 
 
 

STUDI E CONOSCENZE LINGUISTICHE E INFORMATICHE: 

• Buona conoscenza scritta e parlata di inglese e/o francese 
 

• Ottima capacità di utilizzo di Office 
 

COMPETENZE E COMPORTAMENTO (I NOSTRI VALORI IN PRATICA):  

Responsabilità:  

responsabilità nell’utilizzare le risorse in possesso in modo efficiente, lavorando per ottenere 
risultati misurabili e tangibili, e adottando il massimo livello di trasparenza di fronte ai donatori, 
partner e, più di ogni altro, ai bambini. 

Ambizione: 

Stabilire obiettivi ambiziosi ed impegno per migliorare la qualità di tutto ciò che facciamo per i 
bambini 

Collaborazione: 

Perseguire il rispetto reciproco, valorizzando le diversità, e lavorando con i partner, unendo le 
forze a livello globale, per migliorare la vita dei bambini. 

Creatività: 

Essere aperti a nuove idee, adoperandosi per il cambiamento, ed essere pronti ad assumersi rischi 
per sviluppare soluzioni sostenibili per e con i bambini. 

Integrità: 
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Lavorare aspirando sempre al massimo livello di onestà morale e comportamentale; non 
compromettendo mai la propria reputazione ed agendo sempre nel superiore interesse dei 
bambini. 

ALTRO  

 
 Disponibilità a spostarsi sul territorio di intervento per trasferte di breve-medio periodo 

 Ottime capacità di gestione dello stress 
 

 Condivisione della mission e dei principi di Save the Children 


